Tra le domande che mi sono arrivate su Star Whores la più frequente è quella su come ho fatto a farlo. Quindi ho deciso di lasciarvi una sorta di scaletta personalissima sul mio metodo di lavoro per realizzare un film ridoppiato. Ovviamente per quanto riguarda i software vi spiegherò grossolanamente come li ho usati, senza entrare nei dettagli su tutte le duemila funzioni che hanno. Per maggiori informazioni in proposito vi consiglio di consultare i relativi manuali che si trovano facilmente in rete.

1. L’IDEA Per prima cosa occorre un’idea di partenza. In questo caso, Superman con i suoi effetti speciali ridicoli ai nostri occhi abituati ormai agli effetti digitali, la goffaggine di un super eroe sempre poco credibile nel suo travestimento e il fatto che togliendo la U di Superman si otteneva Sperman…hanno reso questo film una ghiotta occasione di parodia.

2. LA STORIA. Questo punto è la parte più importante, è lo scheletro che sostiene tutta l’opera, se avete una buona storia avrete già quasi tutto. Il mio obbiettivo è sempre quello di stravolgere totalmente la storia originale, trasformandolo letteralmente in un altro film tanto da far dimenticare il film da cui si è partiti.

3. I DIALOGHI. Le parti parlate, oltre al consiglio spassionato che la volgarità non deve essere mai troppo gratuita, (anche se l’idea di volgarità è molto relativa) vi raccomando di caratterizzare tutte le voci in modo evidente con l’aiuto magari di cadenze e accenti dialettali o stranieri.

4. VIDEO. Sono partito con i filmati grabbati dal dvd originale di Superman che poi l’ho compresso subito in dvx. Questo procedimento l’ho dovuto fare perché Adobe Premiere, il programma che uso per l’editing video, quando lavora con filmati troppo grandi rallenta mostruosamente oltre a impallarsi con più facilità.

5. IL RIMONTAGGIO. Io creo sempre per prima cosa tanti piccoli blocchi di filmato, che una volta doppiati incollo tutti assieme. Nessun film per quanto possa essere bello lo si può lasciare con il suo montaggio originale. Le sequenze troppo lunghe, le parti senza dialogo se volete rendere il film divertente e fluido vi consiglio di tagliarle. L’unica eccezione che ho fatto in Sperman è stata nella parte in cui comincia a fare un po’ di buone azioni con la canzone in sottofondo di “uno sceriffo extraterrestre poco extra molto terrestre”, in questo caso l’assenza dei dialoghi viene compensata dalla colonna sonora e il tutto appare come un video-clip musicale. 

6. IL DOPPIAGGIO Come ho fatto con Star Whores, anche questa volta ho usato per l’audio il programma Cool edit pro. Con un semplice microfono collegato alla Sound Blaster, una volta stampatemi i dialoghi, lanciavo in mute le sequenza con i personaggi da ridoppiare e registravo. Un piccolo trucco è quello di doppiare il film procedendo non con la cronologia della storia, ma con ogni singolo personaggio dall’inizio alla fine. In questo modo, se come me siete soli a doppiare o avete comunque poche voci, sarà molto più facile caratterizzare una voce senza perdere mai la stessa intenzione. State attenti al labiale, quindi alle pause e ai respiri degli attori e ricordatevi che una frase è sempre meglio sia un po’ più lunga piuttosto che corta. Una volta terminato avrete i vostri file wav da applicare su Adobe Premiere e metterli a sincro con il video, se notate che qualcosa non va potete provare ad accorciare o allungare la durata facendo un piccolo pitch (ma si rischia di cambiare troppo la voce) 

7. EFFETTI SPECIALI. In Star Whores l’audio originale l’ho dovuto eliminare del tutto e ogni singolo effetto speciale spada laser, esplosioni, astronavi ecc. li ho rincollati con santa pazienza singolarmente. Con Sperman, grazie all’aiuto dello Sdrushi, che mi ha fatto scoprire un fantastico trucchetto, ho usato gli effetti originali estratti dal dvd. Infatti se il film è registrato in dolby 5.1 scoprirete che togliendo il canale centrale, ovvero quello dove ci sono i dialoghi, otterrete in pratica una versione karaoke del film. Questo accade nella maggior parte di Sperman, ma purtroppo non si è sempre così fortunati e alcuni rumori li ho dovuto ricostruirli da zero, quindi ho fatto ancora affidamento più volte alla mia sudata raccolta di FX su CD rom.

8. COLONNA SONORA Dopo aver doppiato, dopo aver messo gli effetti sonori, l’ultimo passo per completare il film è aggiungere la musica alle scene. Devo dire che in Sperman mi sono davvero sbizzarrito nella colonna sonora che rispetto a S.W. ne fa davvero da padrone. Vi sfido tra l’altro a trovare le mille citazioni musicali che troverete durante il film.

9. MISSAGGIO FINALE: Ora su Premiere dovreste avere per ogni blocco il filmato con le pista audio dialoghi, quella con gli effetti sonori e quella con la musica. Quando di ogni blocco guardandolo e ascoltando siete soddisfatti, create un nuovo progetto, quello finale, dove incollerete uno ad uno i blocchi finiti. Renderizzate il tutto nel formato che preferite e avrete il vostro film ridoppiato.

